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Con lo scandalo delle bische altri nodi vengono al pettine 

REGALIE DI MILIONI 
A POLIZIOTTI AMICI 
Assegni di banche e industrie per i servizi di scorta — Una 
singolare prassi che vige in tutte le maggiori questure 

Continuano i tentativi per limitare tutto al caso Scirè 

Però, le entrate di cert» poliziotti d'alto rango sono davvero 
imprevedibili. A parte 1 libri gialli. le consulenze cinematogra
fiche. gli assegni-ricompensa delle miliardarie americane deru
bate. a quanto pare anche le banche e le grosse industrie 
avevano ed hanno l'abitudine di inviare regalini, sotto forma 
di f cheques » con parecchi zeri, a certi funzionari che assicu 
rano le scorte durante 1 trasporti di preziosi o altri servizi 
di vigilanza. 

La cosa sarebbe venuta fuori durante l'ennesimo interro
gatorio di Scirè. il viceque:>tore in carcere per Io scandalo 
delle bische, e non ha neanche provocato troppo stupore. Sem 
bra infatti che sia prassi consolidata, nelle maggiori questure 
italiane, ricevere queste gratitiche di banche e industrie. Forse 
non sarà illecito, ma certamente puzza di poco pulito. 

D'altro canto l'impressione è proprio che. a forza di inda
gare sulle attività e sui guadagni di certi alti funzionari di PS, 
verranno fuori parecchie entrate non proprio ortodoi-se Anche 
per questo motivo, per evitare che le indagini si estendano, si 
cerca di restringere tutta la vicenda nell'ambito del « caso 
Scirè ». A maggior ragione invece, proprio perché si intrave
dono delle « regole * che tanno a cazzotti con i compiti affidati 
ai poliziotti, si impone il problema di fondo, di far luce cioè 
su che cos* è diventata la polizia, sul perché viene permesso 
un simile andazzo. 

Altrimenti lo scandalo delle bische sarà forse soffocato. 
ma ben presto esploderà nuovamente, magari sotto altre forme 
e accuse, riproponendo tutti gli stessi problemi. 

Altra tragedia a Napoli per una criminosa insensibilità 

Muore bimba di due anni 
fra un ospedale e l'altro 

Un fagiolo nei bronchi - Ai Pellegrini la radiografia è possibile dopo due giorni - Pediatri introvabili - « Avete un quarto 
d'ora di tempo » - Da un reparto all'altro del Cardarelli - Un po' di antibiotici - Quindici ore dopo la diagnosi ormai mutile 

Nicol» Scirè 

Dalla MStra redaxioae 
NAPOLI 30 

L'n'aifa bamb na a \"apoli è 
morta j e " la di-organizzazione e 
per il os-e-vizio ospedaliero'. 
a \eva ingoiato uno. o for>e più 
fagioli. ~IK* le erano andati a 
finire noi bronchi. Benché per 
un medico fosw? evidente che 
e era m corpo e^t-aneo. in due 
ospedali napoletani non c'è sta
ta. per h nuvola, alcuna tem-
peì t i .a a-^istenza che p o t e r e 
salvar'.». 

E" mo'ta mentre la sottopo
nevano ± b-onco-,cop.a. 13 01 e 
dopo ohe 1 genito-i l avorano 
jw td ta ?i Cardarelli scorigli* 
- an lo t medici perchè le fo-se 
fatta -ma :adiog rafia. perchè s' 
conv inct's-ero che c'era •jua'-
ec-a di l'st-aneo nei bronchi 
cella p ' • >!a E' <tata portala in 
wimera ^veratona soltanto alle 
2).13: 1 ora ufficiale della mor
te -isulta e-v-ere le 0.15 di -ta-
mane. •'•-! fino alle 2 1 nen tori 
hanno i . te-o di sapere come 
stava la loro bambina. 

232.750 t CANDIDATI 

Da oggi i «nuovi» 
esami di maturità 
Due prove scritte, un «colloquio globale» poi un «giudizio finale» (in sessantesimi) 

Stamattina iniziano in tutta Italia eli esami di maturità 
I 232.750 candidati di quest anno saranno 1 primi protagonisti 
del nuovo tipo d'esame: due soli scritti seguiti a ruota da un 
colloquio globale, bonza i giorni e giorni di un interrogatorio 
estenuante, sotto la calura di luglio, e senza la sez ione autun
nale. 11 nuovo tipo d'esame dovrebbe, secondo le intenzioni ' -r i-
formatrici >- del governo, adottare nuovi procedimenti e criteri, 
volti a superare definitivamente il nozionismo, le domande-quiz, 
stabilendo effettivamente la maturità dei candidati, la loro cultura 
e ia loro preparazione Questa la .sostanza del nuovo tipo d 'esame 
che coinvolge 1 122 35,3 studenti dei licci e delle magistrali e 1 
110.497 degli istituti tecnici Stamattina 1 candidati della maturità 
affronteranno la prova scritta d'italiano 

Infine, il giudizio finale, espresso in sessantesimi: da un minimo 
di 36 a un massimo di 60 (in caso di •? non maturità *• il parere 
negativo non verrà espresso numericamente). 

Assurda sperimentazione 

«Certo è rischiosa 
Fimpresa lunare > 

Da oggi in avanti, 
per tutto il periodo in 
cui gli esami si svolge
ranno, il nostro giorna
le intende offrire infor
no a questi problemi 
una testimonianza di 
grande interesse: quel
la di un protagonista 
dell'esame, un inse
gnante, presidente di 
commissione. 

Riunione preliminare: diffidi 
fnente ci si può trovare immorsi 
improvvisamente in una situa 
7 one (osi nitri iata e rlsonon 
tante, iiivostiti di responsabili 
ta individuali tali da dover sop 
perire a quanto nuli e stato prò 
v sto rìaali organi super,011 

Innanzitutto la composiz nne 
della commissiono* lo nomine 
Fono giunte una settimana f i , 
il Provveditorato non ha ancora 
provveduto allo spog'io di tele 
grammi e lettere d, at-ce't 1 
T one. quas' ogni comnus- one 
si trova priva di almeno uno 

Non idonei al latino» 

Bloccata 
l'iscrizione 
di giovani 
nei ginnasi { 

Il parere delle commls- , 
tieni d'esame — si parla | 
ovviamente delle commis
sioni che hanno fatto gli ' 
esami di ferra media — è 
precettivo per quanto ri
guarda il proseguimento de
gli studi dei ragazzi? La 
legge non lo dice, anzi sem- ' 
bra escluderlo, ma alcuni ' 
casi segnalati in questi gior
ni sembrano assegnare alle 1 
commissioni d'esame poteri 
straordinari. j 

Ad alcuni ragazzi, ni 
•sempio, è stata negata la 
iscrizione nei ginnasi romani 
parchi la commissione d'esa
me aveva dato di loro il giù 1 
dizio « non idoneo al lati- < 
no 1 Abbiamo voluto appro 
fondire uno di questi casi: 
il ragazzo che, seppur prò- , 
mosso al recente esame di > 
terza media, ha avuto dalla 
commissione esaminatrice li 
I non idoneo al latina », ci 1 
ha mostrato la pagelle dei 
tre anni di scuola media, I 
dalle quali risulta che in ; 
italiano e in latino il prò- ' 
Atto * stato sempre discre
to, mentre in matematica ' 
ha sempre lasciato a desi- 1 
derare. All'esame il ragaz-
to è Invece andato non frop- ! 
pò bene In latino, e da qui 
II giudizio negativo. La con- 1 
teguenza è che ora gli via- | 
ne rifiutata l'iscrizione al ' 
ginnasio (a prevalente ca
ratterizzazione letteraria) e 
dovrà accader* ad un liceo 
scientifico ove la mattinati-
va ha un paso rilavante. 

dei suoi lomiKinenti La Ugge 
pi evede la nomina da parte 
del presidente di un commissa
rio aggiogato non sono stati 
predisposti elenchi a m i attin
gete. ed anzi una circolare in 
proposito fa capire che ci si 
deve arrangiare e non mettere 
1 bastoni fra le ruote cercando 
professori più competenti in cer
te materie particolari. 

Ne il presidente ne 1 cnmmis 
san hanno ricevuto, insieme 
con la convoca/ione, qualche 
cenno di istruzione Ieri mattina 
e, si e trovati sul tavolo un li
bi etto col testo della legge e 
della successiva ordinanza, che 
pero non risolvono una serie di 
del i . i t i problemi prat i l i : si ha 
notizia di un sei ondo libretto 
p,u sped ivo ma s, sa anche 
ilio non ne sono state t ua t e co 
p e siiffa ent, e che quindi si 
potrà prenderne visione soltanto 
g merli ' 

Parevi hi 1 pnv atisti. con * cur 
r i u l a •> un. roriibil: costituiscono 
un e emonio di sor,a preooeu 
paz one in fondo b sognerebbe 
a, portare la maturità ricorrendo 
ai ve. ih, metodi, poiché la mio 
va ' d u e da ben poi he u i d i a 
/ ii 1 , 1 ,) o,),is to f! 1'/ 1 i l i ' 
o, v n IOTI ov'don/a 1 proble 
111 1 dei 1 si noia pnv i ta con 
fé- -un I'O e non 1 onfo-sioia'< . 
u n tutto (|iie' (he rii spedila 
t.vo e ri' oqiliioio ha sempte 
po' t ito u n se ne! no-tro pqe-e 

Spaventa la mole di 'avnro 
ihe -i dovi a svolgere in noih 
e orn per e-emp o e ( hiaro 1 he 
la correzione lo i lcdale di un 
tema con relativa ri scissione e 
formula? one d i n art,colato 
giuri /io comporta almeno in 'ora 
di lavoro - a osim commissione 
sono assegnati i m a 70 studenti 
P ma dell'ini/ o degli ora'., si 
può disporre di quattro g.orni. 
fr i • quali una domon ca ' 

Mentre si discutono questi ed 
i l t " prob,emi ancor p n me 
S( h ni se si v uo'e ma ,rwv itah ' 
H' ippi di -t irle iti si raicolgri'ii 
a 1 ngros-o He'la scuola, con 
vo'ti preoi upat, come mai s'era 
v -to prima d o r a ' (hi sarà il 
p r e - rio'ito" ehi saranno 1 com 
ni s-ar venu'i da fuori'' come 
davo 'o avranno nternretato lo 
-•) 1 in 1), q,)< -t a=.-nrda snen 
m e i ' 1 / o i- fatta -u'!a pel,e dei 
111 i\ ),) ' it '" 

( 1 s domimi 1 quanti p-csi 
dei* ihh ano -ven-ato a promuo 
ve-e un in (intra con qii"<;ti 

1 S'UUM1 ,11 ni.i del! 'i,7o dr'le 
p ove Per la venta pero e<-a 
•10 — 1 pres drnti - tutti pre 
sent al pnmengj o a'ia pe iosa 
1 univi" ridetta del prov>edio 
re il ' 11 timo monion'n una ra 
p i l i irTa'inosa ,nfoi n, iz one sul 
'e "ito'V'0,1 del in n stro e sui 
1 i or <ÌP 'e eomm = » ini di stu 
dio r ini 'csi a discite-e =11 quo 
sto strano e- ime, e sub to dopo 
una altrettanto penosa serie di 
quesiti paiticolan — almeno la 
meta dei presenti ha chiesto la 
parola! , senza un mimmo 
accenno di protesta per l'as«ur 
d,ta di quanto «ti accadendo 
In un angolo gli ispettori s v e r 
nativi che m m e oracoli ascol
tano in silenzio. 

C A P E K E N N E D Y - Il direttore dalla NASA, mister Thomas 
Paine, in un'intervista concessa ad un settimanale americano 
ha fatto il prudente. Non dimentichiamo — egli ha detto — 
che lo sbarco sulla Luna è l'impresa più rischiosa finora ten
tata e che i tecnici non hanno potuto el iminare tutte le Inco
gnite al cento per cento. « E' probabile — sono la parole 
testuali — che questo primo tentativo di allunaggio non venga 
coronato da successo ». Ci vuole, ha quindi concluso, un buon 
pizzico di fortuna. Il momento più pericoloso è stato Indicato 
da Paine nell 'atterraggio sul suolo lunare: dovrà essere per
fetta perché il L E M dovrà posarsi in modo tale da poter poi 
sicuramente r ipart ire 

Isolata un* regione negli USA 

Esplode un treno 
carico d i bombe 

- WELLS ' N'evada). W 
Z Esplosane H ( a ' t . i a d. un ti «no merci cara n di bumbe e 
" mun ? nn uno dopo 1 i c io n seuu.to alla prima, fia^orosi 
Z rieflagrazwie sono s<lta''. n ,1 .a ionie m.nc lollegate <\<i 
• una uniia m in ia , aimeno .IJ dei 71 vagoni che componevano 
- il lungo vonvogi o 
~ Jl villaggi» d l'obar a) KUifiiie con ! L'i ah nel deserto 
• del Nevada presso il rjuale si l i m a v a il t r ino al momen'o 
Z de! disastro, e stato investito da una poggia fitta di proiet'.h 
- e pezzi iiKandescenti che hanno appiccato oua e la numerosi 
Z incendi Almeno por ora, comunque, non si ha notizia di 
- morti, si sa che annue perbone, fra cui il tonducente del 
Z merci, Tavlor Johnson di 53 anni, sono rimaste ferite. Son 
• si conoscono ancora 1* cause dell'esplosione. 
Z La zona è stata completamente isolata • "ani t re sul luogo 
2 sono state riunite tutte le squadre anticeriao delle vicinanze 
Z e diversi raparti dell'esercito. Bisognerà disinfestare tutto il 
2 territorio dalle bombe che. ancora inesplose, sono state «ca-
- ( I u t e per diverte centinaia di metri all'intorno. 

Alle ? di questa mattina ano 
zio della piccola si e -ecato n 
Qjestjra ed ha dettato a! fon 
zionano '•< nottjrna jna lunga 
e dettagliata denuncia nei con 
fronti lell'ospedale Caida-e'li 
descrivendo il lungo u l v a - m di 
suo fratello, di sua cognata e 
della npotina. ricordando oh? 
anche u i ha avuto oeva-one 
oprante J i a sua degenza cu en 
de-rsi conto di quale .sia 1 assi
stenza wlie v iene fo nita e cn-e 
dendo ili ;x te - confe-i e .: ta'i 
argomenti con il procu-^tore del 
la Repubblica. 

La piccola vittima è I-nmacv 
lata Ca->>n»e. seconda figlia <: 
un impiagato comunale e di Ma 
ria Rosaria De Pa>quale. Ini 
macola'.» avrebbe compiuto 1 
due anni ij 15 luglio pros.-imo; 
10 n o cne ha .sporto la denun 
eia si oniama Giuse-ppc Capone, 
ed è anch'?gh, imp egato co
munale. 

Ecco il racconto dei genitori. 
Sabato vi»rso le 12 la bambina. 
mentre sia in cucina con .sua 
madre — nella abitazione di via 
S. Agostino della Zecca — ero! 
la a terra improvvisamente, e 
sembra che non riesca a respi
rare. La donna e una v icma ia 
poetano di eor.sa su una mac
china a l'ospedale dei Pellegri
ni. nel centro della città. Spie
gano all'infermiere che la bam
bina deve aver ingoiato qual 
cosa. L'infermiere corre a cer
care :1 radiologo. Non c'è. -e ne 
è andato da pòchi minuti La :a-
diografia si potrà fare .solo 
lunedì. 

La siìfnora Capone telefona a 
suo marito, decide di n p o t a r e 
a casa l i bambina. Di li. elenco 
telefonico alla mano, chiamano 
un gran nume.o di studi radio
logici Trovano aperto solo quel
lo del dottor Muto, in via Ro
ma. La lastra non rivela n.illa: 
se il corpo estraneo c'è dei e e-> 
sere trasparente La piccola pe 
rò non presenta disturbi tipici 
di casi d ' I genere .".desso re
spira di nuovo bone. 

Ma d j ran te la notte le ri
prende 1 3ffanno. 1! soffo amen 
to, riesce a respirare .-o'o »e la 
mettono dritta. Alle nove di do
menica mattina il pad-e si riat
tacca al telefono: i pediatri sem
bra che se ne siano andati tutti 
in vacanza. Risponde finalmen
te il dottor Antonio Caniglia. La 
visita, e trasecolato, si doman
da come sìa possibile che la 
bimba è ancora viva C'£ un pol
mone che non funziona affa'to 
e gravissima: «Avete un quar
to d'ora appena, poitatcla sjbi 
to al Cardarelli, che la mettono 
in rianima/ione » Scrive una 
diaenos- ceni il suo sospetto sul 
la grav *à della sit uzione 

Padre madie e 7:0, con 'a 
piccola Immacolata, corrono ,1 
Cardarelli Ne) p-onto ^vco^o 
del gran<le complesso o-spedahe 
ro descrivono l'accaduto e ma-
.strano la <iiagno-i del oot'or Ca 
nislia N.>n li creiono: dovreb
be to—1 e a vomitare. Che va 
da a reo ,« -a r s i in pediatria. 
11 padre po rta la oiccol^ in pe 
diatria, ma il medico di turno 
la nmanna al pronto -occorvo 
Deve ?nda-e alla « terapia "fi 
ten-iva », 1.011 e cosa che lo ri 
>j lardi K' p i - -a ta mezz'ora j 
il dottor i"aiii^lia aveva dotto 
ohe non ni sognava perdere nem 
meno un ni 11 ito Ma la met'o 
no in ''o,\\->A intensiva» la 

11 ntlo e > 1 udore in cicchiamo 
di antiomt.i 1 l n medico la / ' 
sita, dite alla madie di non 
p:oorc na.'si «li stare b Iona e 
zitta. 

Genito-! <• parenti trascorro
no o e nel co «imo del repar 'o 
\l!e Ih iti virne un pediatra, v 

.sita Imnacoh ta . cambia la *e 
rapia: decide ohe ci vuole ma 
iniezione o antibiotici, e vjbito 
una radioi?"al>a. Mie IH le fan
no 1 UH /i«>ni la bimba pian 
>:e e diventa nera in volto — e 
-o!o allo HI di l'infermiera 'a 
p t n ie n b KCIO per andare 
•ì»-iono ,il ,1 he alla radi>l> 
c i II adioojo accolta e i a -
,i,i ! 1 1 ' e ' 1 r - e c i f I o -am- ' 
(din ,e io n i i i ili preciso, nrii 
i\ ial< o-a <.i > < ---e.< 1, 

Solo ..1 0 _" 1O — sono o r m n 
pi--.ite 11 1. t dal momento \n) 
ncoveio — la piccola viene 
r>ortata in S^M operatoria ;>».-
la b-oncoscop a Padre e z o 
atton^oio fu*. 1 invano invita.i 
ad aniar-«iie X'txiono un v n 
vai di insili) v,ene anche '' 
dottor CaniRha. all'una di not
te, e poi il dottore che avev-a 
«'etto dia mad 'e di non preo>>-
oiipai-i Qialcino d e e : « As-
b a m o ' r o v a ' o in fagiolo» li p i 
• ire n u m i ohe j | venerdì ave
vano r ipinto p'anzato con n w 
• • laain 1 via - a la piccola lm 
nwio 'a 'a ne ,1 fiatellino Lello. 
di ,'1 anni, avevano mangiato 

efiolai uni to -cn/a colpi di lOs 
-e o iltn ine denti. 

Mie 2 J M P dalla camera ope-
••ato. w ,n moi.ro » Vostra ÌV 
1̂ a e "1H> ta ' 

I! '.i felibraio scorso la pic
cola Mina Cia'e-tlle mori do 
r» es-e"-e stata .espinta da tre 
o-peda-i Cin(jje giorni fa una 
g.ovane nonna che aveva inge 

ito comp-fssc a scopo suicida 
e stata man lata ali ospedale 
p-icriMt'ico perche ritenevano 
ciic fo-se in p.oda a crisi iste 
•uà" e molta dopo per l ' a w e 
lenamento. 

Stamane la direzi'wie -nita 
ria del Caida-elh ha dichiaralo 
i hc la ,MO<ola Immacolata Ca 
pone e iUUa sottoposta in entre 
mis alla broncoscopia, intervento 
estrema mente pericoloso, che na 
1 ivelato 'a presenta del fagio 
lo. ma non è riuscito a strap 
pare >illa morte la piccola. Ma 
questo è accaduto 34 ore dopo 
il primo allarme. 

Eleonora Puntillo 

Nel burrone 
con l'auto 

il complesso 
dei Caravan: 
un morto e 
cinque feriti 

Soltanto Cimino sparò ma 
c'erano anche gli altri tre 
A via Gatteschi erano in quattro: Francesco 

Mangiavillano, ideatore della rapina, Franco Tor-
reQiani, un ragioniere del delitto, Leonardo Ci
mino, killer freddo e spietato, Mario Loria, un 
piccolo personaggio. Questa è la tesi che ha pro
spettato la parte civile con l'arringa dell'avvo
cato Nicola Maria De Angeli», il quale ha dato 
il via alla fase della discussione nel processo 
per la sanguinosa rapina In cui rimasero uccisi 
I fratelli Mcnegaizo, I l legale nella sua arringa 
ha puntato come era da attendersi la sua atten
zione in modo particolare sulla personalità di 
Francois e del miope precitando I diversi ruoli 
che hanno avuto nel delitto. Gli elementi che 

accusano I quattro, secondo l'avvocato De An
geli» sono: e Per Cimino i bossoli rinvenuti in 
via Gatteschi; per Franco Torreggia ni gli occhia* 
li perduti sul luogo del delitto e i segni della 
pistola sul volto e sull'agenda, di Silvano Me-
negazzo; per Mangiavillano la fuga precipitosa 
dopo l'arresto dei complici, la falsità dell'alibi 
e la dichiarazione di un teste. Bruno Galletti 
il quale ha detto che il 17 gennaio del '«7 vide 
quattro individui a bordo di una Giulia e rico
nobbe due degli accusati; per Loria il ricono
scimento della Fiorentini. 

NELLA FOTO; la madre di Silvano e Gabrie
le Menegazzo tra il pubblico ieri mattina. 

AREZZO. 30. 
I sei giovani del complesso 

musicale inglese « Caravan 
Show > sono rimasti vittime di 
un incidente stradale sull'Au
tostrada del Sole: uno dei sei. 
Mike Deaking di 23 anni è 
morto: gli altri sono tutti più 
o meno gravemente feriti. La 
auto s'è schiantata in fondo ad 
un burrone, 

La sciagura è avvenuta sta
mane a pochi chilometri dal
l'uscita por Arezzo, a Monte 
San Servino. I sei che suo
nano e cantano in un com
plesso beat stavano attraver
sando l'Italia per una tournée 
piuttosto faticosa che prevede 
tappe dall'un capo all'altro 
della penisola. Appena reduci 
da una esibizione a Modena. 
dovevano trovarsi en'ro do
mani a Reggio Calabria. 

Viaggiavano utilizzando an
che le ore di notte in un piccolo 
pullman Ford, alla cui guida 
sembre che s'alternassero: ieri 
mattina era al volante Thomas 
Stanley di 22 anni, un negro 
di Trinidad. Non si conoscono 
bene ancora le cause dell'inci
dente: probabilmente molto 
stanco, il guidatore deve aver 
perso per un attimo il con
trollo della vettura che ha 
sbandato, ha urtato contro il 
guard rai!. quindi è rimbalzata 
dall'altro capo della corsia 
precipitalo in un burrone. 

Automobilisti di passaggio 
hanno dato l'allarme e hanno 
prestato 1 primi soccorsi: 1 
sei sono stati trasportati al
l'ospedale p;ù vicino, ma per 
Mike Deaking non c'era più 
nulla da fare II più grave ora 
è lo Stanley che ha riportato 
ferite guaribili in quaranta 
giorni. Gli altri — Ronald Alla 
e William Clarke di 22 anni. 
Saig Schow e A. Christensen 
di 21 anni — guariranno in due 
o tre settimane. 

Concluso l'interessante convegno Gramsci 

LE ORGANIZZAZIONI DI CLASSE 
E LA «PSICOLOGIA » OPERAIA 
La relazione di Rozzi e gli interventi di Laura Conti, Garavini e Oddone 

Duf questioni '.uno emerse 
al ( omi i ì i i o dello Isti l l i lo 
Oramsc i , clic ha cont inua to 
1 suoi lavon Imo a <r>n -eia 
La pr ima e l.i r ra l ta r.sico 
IORKH (Irli operaio in fabbri 
ca, tratttRKiata rnn grnndp 
ampiezza nella relazione di 
R07/Ì, che sarebbe stata Tra
scura ta , o d iment ica ta , rial «• 
orRani / ra / ioni di classe, in 
par t ico lare dal s indacato La 
seconda quest iono e il larnon 
ta to e cr i t icalo « r i tardo » ria 
pa r t e del movimento orpaniz 
zato di r iasse nel p rende te 
coscienza dei problemi psichi 
ci, p s i ( o l n " ( i o ueiicalineniM 
assistenziali 

Gli interventi di Oddone 
Inaura Conti e Cìaiavini, nel 
pomenetzio di domenica han 
no affrontato senza mez?t 
termini due problemi f an 
ra Conti ha f i t to \\ suo 
intervento purvjente ironico 
« dal l ' intorno del movimento 
opera io ». nel suo stile di in 
tellettunle comunis ta , mol to 
a t tenta alle novità vere, ma 
pochiss imo disposta a com
muovers i di fronte alle nov 
tft apparen t i . Ha det to fra 
l 'altro C'IP '1 moi m e m o one 
rato non ha app i e so d a d i 
specialisti 1 esistenza della >< 
cremazione e la necessita del 
la lotta anti ist i tuzionale, che 
e poi la sua ragione di PS 
sere In par t icolare , il movi 
mento di - lasse ha vds 
suto d r a m m a t i c a m e n t e la 
real tà delle istituzioni assi
stenziali . che sono statp, sto 
r icamante , 11 p u n t o obbliga
to di compromess i fra le esi
gerne della borghes ia di esclu
de re le feree-Iavoro Inutili e 
l'eaigenza degli operai di tro
var* « comunque » una solu

zione personale alla tragedia 
della vecchiaia, della ìnaPni 
tà, alla t ragedia dei molti 
modi rii esse ie esclusi Odi M 
stema (Marx: l 'operaio vive 
abbracc ia to a) suo carnefice» 

La realta, anche psicologi
ca. dei naraccat i . degli mi 
migrat i , delle scuole speciali , 
non e cer to ipnoia alle orna 
ni7zazioni di classe. Cosi , non 
e cer to ignoto il ruolo min 
vo della selezione degli ope 
rai esso oggi serve a d° 
prezzare la forza lavoro, a far 
ia paca re meno, a t t raverso 
la s trumcntal i?7a7ione delle 
tecniche psicologiche e «le • 
statistiche Serve ad etichet
tare sotto forma scienti!.( a 

Nove operai 
feriti nel crollo 

di un capannone 
V E R C K I X I .Vi 

\ Caiosana nel Vorcelle-o 
oggi dopo le lfi e cinl'ato il o< 
Piumone Hi una fabbrica in co 
stili/ione Sopì a il tetto del i.i 
palinone o sotto si trovavano 
m<ve minatoli the sono nniusti 
lutti fenti 

Il tHpannone appaitcnpnte a 
una fabh ita di filatili a che do 
\ rohbe fuii/ionarp pinna dell in 
verno lo costruiva la ditta KDII. 
vercellese Si stava effettuando 
una gettata di cemento, quando 
improvvisamente il tetto sul qua 
le si trovavano 1 muratori è sta
to visto ondeggiare, quindi crol
lare al suolo, frantumandosi e 
sollevando una impressionante 
nuvola di polvere. 

l ' a rmata dei disoccupat i , de
finendoli malat i , d isadat ta t i 
inabili , inadatt i a ques to o 
a quel lavoro 

A propos i to del cos iddet to 
« r i t a rdo » del movimen to ope
raio ad accorgersi delle scu 
per te degli specialist i , Lau-
ra Conti ha de t to che non b; 
sogna general izzare superfi
c ia lmente . C e da r i co rda re 
che una par te d r a m m a t i c a 
della s tor ia del p ro le ta r i a to 
anchp recente, si e svolta sen 
za che nessuno, a l l e e r e m o 
se ne accorgesse , e che evi 
den temento il lmpu.icsr'o del 
movimen to opc ia io non e ar
rivato agi: a l ' r : m e n ' r e '1 
mov imen to opera io e s e m p r e 
a p e r t o al lingua IMO «• al1» 
scope t te degli al tr i La clas
se opera ia « :l m o n d o ioti 
n o r e 1) sa di ave r lo» , gli 
specialisti m fondo s; limi 
(ano a scoprir lo Cosi alcu
ne cr i t iche sulla ignora t i '1 
da p a r t e del pa r t i to o del 
s indaca to della realta an< n> 
psicologica delle donne lavo
ra t r ic i sono poco serie , 

Il p roh lema nel c a m p o a s 
si-stenziale e quel lo di misc i 
re con la lotta polit ica a con 
quie ta re ma ig ine maggiore 
di potei e reale e a trasfor
m a r e o abol i re le i s t m i / o n . 
repress ive Ed e anche il pro
blema del col legamento m 
specialist i con il movimen
to ope ra to , che e s e m p r e di 
sponibi le . 

Oddone , con una relazione 
documen ta t i s s ima , e Garavi
ni , con u n in tervento mol to 
app laud i to , hanno affrontato 
la ques t iono della psicologia 
de l l 'opera io . Oddone , in par-

1 Uoolajre, h a af fermato l'eai- 1 obiet t ivi 

genza di r i condur r e il discor
so sul la rea l tà psicologica 
de l l 'opera io col legandola sem
p r e alla real tà del g r u p p o 
ope ra io omogeneo , cioè al 
g r u p p o che si pone come nor
m a nella d e t e r m i n a t a situa
zione di fabbr ica Solo tale 
co l l egamento ci p e r m e t t e un 
di&corso che sia, insieme, psi
cologico e pol i t ico, non di
spers ivo . La r icerca moti 
vazionale — l « perchè » de
gli ope ra i — ha un senso 
opera t ivo e conosci t ivo solo se 
r i f e n t o al g r u p p o opera io omo
geneo In ques to q u a d r o i\i 
psicologi del lavoro devono 
social izzare le loro scoper te . 
t r o v a r e la loro collocazione 
nel legame con il s indaca to . 

Garavin i ha acce t ta to l'aai-
Renza posta da Rozzi del pie
no recupero della soggettivi
tà del l 'opera io , cioi1 delia co
noscenza prec isa delle moti
va/ ioni alla hase della sua 
az ione in fabbrica . Ha os
se rva to , pe rò , che c'è ti peri
colo reale di r i condur re que
s ta azione a fattori , a limi
ti emozional i in contrapposi
zione alla razionali tà delle 
organizzazioni s indacal i . La 
sopravvalu taz ione delle moti
vazioni pprsonali m e oo; 
possono giocare sta nel sen
so dello spingere alla lotta 
come nello s taccars i da essa . 
può po r t a r e alla negazione 
del l 'organizzazione. I proble
mi di potere , pe r esempio M 
pongono solo a livello rasio-
naie, di organusazione. Non 
c'è dubbio, na proseguito Qev 
rovini, che l'organia***ione. 
il sindacato per loro aej»r» 
eeigono nudonaiitfc, ima • 


